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Azioni:

� Gestione delle reti locali di monitoraggio radiologico ambientale intorno ai siti 
di Bosco Marengo, Saluggia e Trino (art.152 del D.lgs. 101/2020)

� Effettuazione attività di controllo puntuale su alcune attività specifiche quali ad 
esempio, lo scarico di effluenti radioattivi o il trasporto di combustibile 
nucleare irraggiato (protocollo operativo Arpa Piemonte - ISIN).

Obiettivi:

� Segnalare tempestivamente l’insorgere di situazioni anomale e di fenomeni di 
accumulo di particolari radionuclidi rilasciati nell’ambiente in modo autorizzato 
e/o a seguito di eventi anomali

� Valutare lo stato della contaminazione radioattiva dell’ambiente

� Stimare la dose efficace  ai gruppi di riferimento della popolazione



ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO
Anno 2025



SITO DI BOSCO MARENGO (AL)



I risultati delle analisi effettuate nell’ambito del programma di monitoraggio ordinario 

non hanno evidenziato in ambiente valori anomali di contaminazione radioattiva 

correlabile all’impianto

Monitoraggio radiologico ordinario



Sito di Bosco Marengo 
Dose efficace alla popolazione anno 2025

Via critica  Matrice  
Dose efficace  

(µSv/anno) 
Ingestione  Acqua potabile  1,80 

  Acqua di falda superficiale 2,74 

  Prodotti di coltivazione  0,34 

Inalazione - - 

Irraggiamento - - 

Totale    4,88 
Limite non rilevanza radiologica    10 

Dose efficace < 10 µµµµSv/anno Limite non rilevanza radiologica << 1000 µµµµSv/anno Limite di legge



SITO DI TRINO (VC)



I risultati delle analisi effettuate nell’ambito del programma di monitoraggio ordinario 

non hanno evidenziato in ambiente valori anomali di contaminazione radioattiva 

correlabile all’impianto

Monitoraggio radiologico ordinario



Sito di Trino
Dose efficace alla popolazione anno 2025

Via critica  Matrice  Dose efficace 
(µSv/anno)  

Ingestione  Acqua potabile  0,30 

  Acqua di falda superficiale 0,34 

  Prodotti di coltivazione  0,14 

  Latte vaccino crudo 0,88 

Inalazione  Aria 0,07 

Irraggiamento Suolo 0,21 

 Suolo coltivato 0,23 

Totale    2,17 
Limite non rilevanza radiologica    10 



SITO DI SALUGGIA (VC)



Monitoraggio radiologico ordinario



Sito di Saluggia
Dose efficace alla popolazione anno 2025

Via critica  Matrice  Dose efficace 
(µSv/anno) 

 Ingestione 

Acqua potabile  0,33 
Acqua di falda superficiale 0,29 
Prodotti di coltivazione  0,30 

Latte vaccino crudo 0,84 

Inalazione - - 
Irraggiamento Suolo  0,31 

 Suolo coltivato 0,71 

Totale    2,78 
Limite non rilevanza radiologica    10 



Sono stati effettuati prelievi di acqua di falda superficiale secondo quanto previsto 

dal programma di campionamento definito dal Tavolo Tecnico Nucleare.

I valori della contaminazione riscontrati nell’acqua dei pozzi storicamente monitorati 

sono in linea con gli andamenti dei periodi precedenti.

Dal punto di vista radioprotezionistico tali valori non destano preoccupazioni perché:

a) sono comunque molto bassi e il trend è stabile

b) riguardano  la falda superficiale che non viene utilizzata per scopi idropotabili

Monitoraggio radiologico straordinario
dell’acqua di falda superficiale





ATTIVITÀ DI CONTROLLO



Controllo degli scarichi di effluenti radioattivi liquidi 

Vengono campionati gli effluenti presso tutti gli impianti prima di ogni scarico ed effettuate 

misure ambientali successivamente allo scarico.

Nel corso del 2025 hanno scaricato solo il Deposito Avogadro di Saluggia e la Centrale di 
Trino. 
I controlli ambientali effettuati dopo gli scarichi di effluenti radioattivi liquidi hanno consentito 

di escludere fenomeni di accumulo a conferma della corretta diluizione degli scarichi.



Controlli sui materiali allontanabili dagli impianti



Perché sono importanti questi controlli?

�Si tratta di quantitativi molto considerevoli per i quali è importante valutare 

attentamente l’impatto prodotto sull’ambiente e sulla popolazione. 

�Questo approccio consente di ridurre drasticamente la quantità, soprattutto in 

volume, di rifiuti radioattivi da gestire nei depositi temporanei presso gli impianti 

e successivamente nel Deposito Nazionale. 



Potenziale criticità per i futuri controlli sui rilasciabili

�Questa importante attività svolta da ARPA Piemonte dovrà affrontare nel 

prossimo futuro una nuova criticità, a seguito di un cambiamento 

dell’approccio di ISIN alla questione. Per ragioni di compatibilità con la 

legislazione nazionale dei rifiuti non radioattivi, il tempo e il preavviso 
concesso ad ARPA Piemonte per tali controlli è ora 
significativamente ridotto



Tutte le relazioni relative alle attività di monitoraggio e di controllo effettuate sono 

disponibili sul sito dell’Agenzia

https://www.arpa.piemonte.it/temi/radioattivita-radiazioni-ionizzanti/siti-nucleari?pid=
76  

I dati relativi alle reti di monitoraggio sono consultabili in maniera interattiva sul 

geoportale dell’Agenzia

https://geoportale.arpa.piemonte.it/app/public/?pg=mappa&ids=9c6464a517b340ca
af86a1c87b72e3bb  

Divulgazione dei dati



Grazie per l’attenzione


